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BREVE MOTIVAZIONE

Il relatore accoglie con favore la proposta di revisione dei tre atti legislativi in materia di 
acque e propone alcuni miglioramenti mirati e limitati.

La generale lentezza dei progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi della direttiva 
quadro sulle acque può essere attribuita a una mancata attuazione, a un ambito di applicazione 
insufficiente e a misure di ripristino insufficienti o inadeguate per garantire la connettività 
idrologica ed ecologica1.

Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero adoperarsi per ovviare alla mancata 
attuazione.

Conformemente al controllo dell'adeguatezza del 2019, gli elenchi degli inquinanti che 
incidono sulle acque superficiali e sotterranee devono essere aggiornati e la strategia adottata 
per contrastarli deve essere armonizzata. Gli obblighi degli Stati membri dovrebbero essere 
rapidamente allineati ai risultati scientifici più recenti sui contaminanti che destano nuova 
preoccupazione. Il monitoraggio delle miscele chimiche dovrebbe essere migliorato. Più in 
generale, occorre garantire l'accesso ai dati e la loro trasparenza.

Nell'estate del 2022 l'impatto estremo dei cambiamenti climatici sulla disponibilità di acqua è 
diventato molto evidente, e il consenso scientifico ci dice che questo è solo l'inizio. Gli 
agricoltori e la produzione alimentare sono tra le prime vittime dei cambiamenti climatici.

Il disastro ambientale che si è verificato, anche nell'estate del 2022, nel bacino del fiume Oder 
ha mostrato la necessità di rafforzare la cooperazione internazionale e di garantire la piena e 
rapida cooperazione di tutti gli Stati membri interessati.

La resistenza antimicrobica è diventata una grave minaccia per la salute pubblica. Il relatore 
concorda pertanto con la proposta di includere i geni antimicrobico-resistenti negli elenchi di 
controllo delle acque superficiali e sotterranee e richiama l'attenzione sulle acque scaricate dai 
macelli, che hanno dimostrato di contenere geni antimicrobico-resistenti2.

Si è constatato che alcune pratiche agricole rappresentano un ostacolo al conseguimento di un 
buono stato dei corpi idrici dell'Unione e causano un inquinamento da nitrati e pesticidi nelle 
acque sotterranee3. Gli Stati membri dovrebbero pertanto garantire il pieno rispetto delle 
pertinenti norme di qualità per le acque sotterranee.

Combattere la siccità e quindi garantire un buono stato quantitativo delle acque sotterranee è 
sempre più importante. Una maggiore attenzione alle pratiche di estrazione è giustificata dal 
fatto che l'estrazione dell'acqua per l'agricoltura esercita una pressione importante che 
impedisce il conseguimento del buono stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei4. Gli Stati 

1https://www.igb-berlin.de/sites/default/files/media-files/download-files/IGB_Policy_Brief_WFD_2019.pdf 
2https://www.greenpeace.de/publikationen/Antibiotikarestistente%20Keime%20in%20SchlachthofAbw%C3%A
4ssern.pdf 
3https://www.eea.europa.eu/themes/water/european-waters/water-quality-and-water-assessment/water-
assessments 
4https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0970 

https://www.igb-berlin.de/sites/default/files/media-files/download-files/IGB_Policy_Brief_WFD_2019.pdf
https://www.greenpeace.de/publikationen/Antibiotikarestistente%20Keime%20in%20SchlachthofAbw%C3%A4ssern.pdf
https://www.greenpeace.de/publikationen/Antibiotikarestistente%20Keime%20in%20SchlachthofAbw%C3%A4ssern.pdf
https://www.eea.europa.eu/themes/water/european-waters/water-quality-and-water-assessment/water-assessments
https://www.eea.europa.eu/themes/water/european-waters/water-quality-and-water-assessment/water-assessments
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021DC0970
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membri devono garantire un uso efficiente e sostenibile dell'acqua, anche nell'agricoltura, e i 
controlli sull'estrazione delle acque dolci superficiali e sotterranee non possono escludere 
l'uso agricolo.
L'agricoltura contribuisce al degrado dello stato qualitativo e quantitativo delle acque 
superficiali e sotterranee e al tempo stesso ne subisce le conseguenze. È giunto il momento di 
invertire questa tendenza.

EMENDAMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'inquinamento chimico delle 
acque superficiali e sotterranee rappresenta 
una minaccia per l'ambiente acquatico, con 
effetti quali la tossicità acuta e cronica 
negli organismi acquatici, l'accumulo di 
inquinanti negli ecosistemi e la perdita di 
habitat e di biodiversità, e anche per la 
salute umana. L'istituzione di standard di 
qualità ambientale contribuisce a realizzare 
l'obiettivo "inquinamento zero" per un 
ambiente privo di sostanze tossiche.

(1) L'inquinamento chimico delle 
acque superficiali e sotterranee rappresenta 
una minaccia per l'ambiente acquatico, con 
effetti quali la tossicità acuta e cronica 
negli organismi acquatici, l'accumulo di 
inquinanti negli ecosistemi e la perdita di 
habitat e di biodiversità, per la silvicoltura 
e l'agricoltura, e anche per la salute 
umana. L'istituzione di standard di qualità 
ambientale contribuisce a realizzare 
l'obiettivo "inquinamento zero" per un 
ambiente privo di sostanze tossiche, 
aiutando a proteggere l'ambiente naturale 
e la salute umana.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Molti territori dell'Unione sono 
soggetti a vincoli idrici sempre più 
importanti. Le grandi e persistenti siccità 
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degli ultimi anni, soprattutto nelle regioni 
mediterranee, stanno mettendo a rischio 
la produzione agricola e causando una 
grave diminuzione delle riserve di acque 
superficiali e sotterranee1 bis.
__________________
1 bis 
https://www.oecd.org/agriculture/topics/w
ater-and-agriculture/

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) Dato che, secondo le statistiche 
dell'Agenzia europea dell'ambiente 
(AEA), circa il 28 % di tutta l'acqua 
consumata è utilizzata nell'agricoltura, le 
future revisioni di tali direttive dovrebbero 
tenere conto anche dell'impatto di queste 
ultime sulla disponibilità di acqua, e 
quindi sulla produzione alimentare, 
nonché sulla qualità dell'acqua potabile e 
sul flusso ambientale.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quater) L'acqua è un bene pubblico 
a beneficio di tutti, ed essendo una risorsa 
naturale essenziale, insostituibile e 
indispensabile per la vita, occorre tenere 
debitamente conto della sua dimensione 
sociale, economica e ambientale. Il 
cambiamento climatico, compresa una 
maggiore frequenza di disastri naturali ed 
eventi atmosferici estremi, e il degrado 
della biodiversità hanno ripercussioni 
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negative sulla qualità e la quantità 
dell'acqua, il che genera pressioni sui 
settori che dipendono dalla disponibilità 
di acqua, in particolare l'agricoltura.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 1 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quinquies) Benché nella sua relazione 
del 2018 intitolata "Acque europee: 
valutazione dello stato e delle pressioni", 
l'Agenzia europea dell'ambiente (AEA) 
abbia identificato talune pratiche agricole 
come ostacoli al raggiungimento del 
buono stato chimico delle acque 
sotterranee nell'Unione in quanto 
responsabili dell'inquinamento da nitrati 
e pesticidi, negli ultimi decenni si è 
osservata nell'Unione una diminuzione 
costante dell'uso di fertilizzanti minerali e 
delle eccedenze di nutrienti1 ter. Altre fonti 
di inquinamento importanti sono gli 
scarichi non collegati al sistema fognario, 
i siti contaminati o i siti industriali 
abbandonati.
__________________
1bis 

https://www.eea.europa.eu/publications/st
ate-of-water

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 1 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 sexies) Un buono stato dei corpi 
idrici e una gestione efficiente delle 
risorse idriche rappresentano una priorità 
per l'agricoltura, dato che gli agricoltori 
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basano la loro attività sull'acqua e, per 
tale motivo, hanno un interesse personale 
nell'uso sostenibile di questa risorsa.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 1 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 septies) Secondo la relazione della 
Commissione europea del 2021 
sull'attuazione della direttiva quadro sulle 
acque (2000/60/CE), della direttiva sugli 
standard di qualità ambientale 
(2008/105/CE, modificata dalla direttiva 
2013/39/UE) e della direttiva sulle 
alluvioni (2007/60/CE), l'efficienza idrica 
continua ad essere una priorità 
importante per gli Stati membri, mentre 
sono stati osservati considerevoli 
progressi per quanto riguarda le misure di 
base relative all'estrazione idrica, che 
continua a costituire una pressione 
importante che impedisce di raggiungere 
un buono stato quantitativo dei corpi 
idrici sotterranei1 bis. Benché l'agricoltura 
sia uno dei principali utilizzatori di acqua 
sotterranea estratta per l'irrigazione, la 
produzione alimentare ha un obiettivo 
sociale fondamentale e dovrebbe pertanto 
essere considerata una priorità nelle 
misure volte a promuovere l'efficienza 
idrica.
__________________
1 bis https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT%20/PDF/?uri=CELEX:5
2021DC0970

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 1 octies (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(1 octies) Al fine di agevolare la 
transizione verso un settore agricolo più 
sostenibile, più produttivo e resistente ai 
vincoli idrici, è opportuno introdurre 
incentivi per incoraggiare gli agricoltori a 
migliorare la gestione delle acque e a 
modernizzare i sistemi e le tecniche di 
irrigazione.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 1 nonies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 nonies) Se utilizzati in maniera 
imprudente, i pesticidi possono avere 
ripercussioni gravi sulla qualità e la 
quantità dell'acqua e avere quindi effetti 
negativi sulla biodiversità acquatica e 
terrestre. È pertanto opportuno 
monitorare l'impatto e il destino 
ecotossicologico dei pesticidi e dei loro 
metaboliti sui corpi idrici.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 1 decies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 decies) È fondamentale tenere 
conto degli sforzi compiuti finora in 
settori come l'agricoltura, dove è già stato 
possibile ridurre la contaminazione 
fitosanitaria del 14 % rispetto al periodo 
2015-2017, mentre la riduzione raggiunge 
il 26 % per gli inquinanti più nocivi. I dati 
mostrano quindi una costante riduzione 
dell'uso di sostanze chimiche e dei relativi 
rischi, e il 2020 è il secondo anno 
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consecutivo in cui si è osservata una 
considerevole riduzione dell'utilizzo di 
pesticidi, soprattutto i più pericolosi1 bis.
__________________
1 bis 
https://food.ec.europa.eu/plants/pesticides
/sustainable-use-pesticides/farm-fork-
targets-progress/eu-trends_en 

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 1 undecies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 undecies) L'inquinamento chimico 
delle acque superficiali e sotterranee 
rappresenta anche una minaccia per 
l'agricoltura in quanto limita la 
disponibilità di acqua adatta 
all'irrigazione delle colture e aggrava 
ulteriormente la scarsità di acqua. 
L'Unione e gli Stati membri dovrebbero 
pertanto aumentare il sostegno alla 
ricerca e all'innovazione al fine di 
adottare rapidamente soluzioni al 
problema della scarsità e 
dell'inquinamento delle acque superficiali 
e sotterranee, tra cui la digitalizzazione, 
l'agricoltura di precisione, 
l'ottimizzazione e la modernizzazione 
dell'irrigazione e un uso circolare delle 
risorse, per una gestione delle risorse 
idriche migliorata e resiliente ai 
cambiamenti climatici e un'applicazione 
più mirata di pesticidi e fertilizzanti per le 
colture, alternative meno inquinanti e più 
sicure ai fattori di produzione agricoli, 
varietà più resistenti ed efficienti sotto il 
profilo nutrizionale e un maggiore utilizzo 
delle acque reflue trattate per l'irrigazione 
agricola. Ciò dovrebbe contribuire a 
realizzare un sistema alimentare 
dell'Unione sostenibile e resiliente, 
riducendo nel contempo l'inquinamento 
diffuso provocato dall'agricoltura e la 
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necessità dell'estrazione per uso agricolo.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Nel cercare di raggiungere un 
livello elevato di protezione dell'ambiente 
e nell'attuare il piano d'azione per 
l'inquinamento zero, l'Unione deve tenere 
conto della varietà delle situazioni nelle 
sue diverse regioni, dell'impatto sulla 
sicurezza alimentare, sulla produzione e 
sull'accessibilità economica degli 
alimenti, nonché di un'alimentazione 
sana e sostenibile.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) L'obiettivo di conseguire un 
"buono stato dei corpi idrici" e di 
garantire la disponibilità dell'acqua sono 
trasversali e spesso non sono perseguiti in 
maniera sufficientemente coerente. Una 
buona gestione delle risorse idriche 
dovrebbe essere integrata in tutte le 
politiche dell'Unione riguardanti i settori 
che utilizzano acqua.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) La nuova politica agricola comune 
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per il periodo 2023-2027 ha già innalzato 
il livello di ambizione e introdotto 
l'obbligo di rispettare gli obiettivi 
ambientali e climatici, offrendo inoltre la 
possibilità di introdurre e promuovere 
regimi ecologici, anche, ad esempio, 
migliorando la gestione delle acque 
nell'Unione.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) Il controllo 
dell'adeguatezza ha messo in evidenza la 
necessità di una migliore integrazione 
degli obiettivi in materia di acque nella 
politica agricola. La nuova PAC ha 
introdotto misure volte a rendere più 
sostenibile la gestione delle risorse 
idriche. Ai fini di una maggiore coerenza 
tra la politica agricola e la politica delle 
acque, gli Stati membri dovrebbero 
sfruttare appieno le opportunità 
disponibili nel quadro della nuova PAC e 
integrare pienamente le questioni idriche 
nei loro piani strategici, compreso l'uso 
dell'AKIS, nonché stimolare i servizi di 
consulenza allo scopo di promuovere le 
migliori pratiche in materia di gestione 
delle acque.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) La corretta trasposizione della 
presente direttiva dipende in larga misura 
dalle misure di prevenzione messe in atto 
dagli Stati membri e dall'Unione. Gli Stati 
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membri hanno il dovere non solo di 
misurare, al meglio delle loro capacità, lo 
stato chimico delle acque sotterranee e 
superficiali, ma anche di adottare tutte le 
misure ragionevoli per prevenire 
l'inquinamento delle acque.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Conformemente al diritto 
dell'Unione applicabile, gli Stati membri 
hanno l'obbligo di identificare le acque 
interessate e a rischio, designare le zone 
vulnerabili ai nitrati, elaborare 
programmi d'azione e attuare misure 
pertinenti. A tale proposito, è ancora 
necessario migliorare l'armonizzazione 
delle misure di controllo e dei sistemi di 
misurazione della qualità dell'acqua tra 
gli Stati membri così da poter disporre di 
norme armonizzate nell'Unione che 
rendano possibile la comparabilità tra gli 
Stati membri, evitando in questo modo 
problemi di concorrenza nel settore 
agricolo europeo che diano luogo a 
perturbazioni nel mercato interno.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Sono emerse preoccupazioni in 
merito al rischio che la presenza di 
microorganismi e geni antimicrobico-
resistenti nell'ambiente acquatico porti allo 
sviluppo della resistenza antimicrobica, ma 
il monitoraggio è stato scarso. Anche i 
pertinenti geni antimicrobico-resistenti 

(10) Sono emerse preoccupazioni in 
merito al rischio che la presenza di 
microorganismi e geni antimicrobico-
resistenti nell'ambiente acquatico porti allo 
sviluppo della resistenza antimicrobica, 
compreso il rischio per la salute umana 
dovuto all'utilizzo nell'agricoltura di 
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dovrebbero essere inclusi negli elenchi di 
controllo per le acque superficiali e 
sotterranee e sottoposti a monitoraggio non 
appena saranno stati elaborati metodi 
adeguati. Ciò è in linea con il piano 
d'azione europeo "One Health" contro la 
resistenza antimicrobica, adottato dalla 
Commissione nel giugno 2017, e con la 
strategia farmaceutica per l'Europa, che 
tratta anch'essa questo problema.

antibiotici che dovrebbero essere riservati 
all'uso umano, ma i progressi compiuti 
nel monitoraggio sono scarsi. Ciò è dovuto 
alla mancanza di metodi standardizzati, in 
particolare la mancanza di dati di 
riferimento e relativi alle soglie per 
orientare gli sforzi di modellizzazione dei 
rischi evolutivi, epidemiologici e di altro 
tipo1 bis. La presenza di microorganismi e 
geni antimicrobico-resistenti è una 
conseguenza dell'uso di antibiotici nella 
medicina umana e veterinaria, mentre è 
da notare che nel periodo 2011-2018 
l'utilizzo di antibiotici nell'agricoltura è 
diminuito del 35 %. Tuttavia, al fine di 
migliorare la base di conoscenze sulla 
loro presenza e origine, anche i pertinenti 
geni antimicrobico-resistenti dovrebbero 
essere inclusi negli elenchi di controllo per 
le acque superficiali e sotterranee e 
sottoposti a monitoraggio non appena 
saranno stati elaborati metodi adeguati. Ciò 
è in linea con il piano d'azione europeo 
"One Health" contro la resistenza 
antimicrobica, adottato dalla Commissione 
nel giugno 2017, e con la strategia 
farmaceutica per l'Europa, che tratta 
anch'essa questo problema. Gli Stati 
membri dovrebbero impegnarsi per 
identificare i principali punti critici per 
l'evoluzione e la diffusione della 
resistenza antimicrobica.
__________________
1 bis Seconda relazione congiunta 
ECDC/EFSA/EMA sull'analisi integrata 
del consumo di agenti antimicrobici e 
sulla comparsa di resistenza agli 
antimicrobici nei batteri provenienti 
dall'essere umano e dagli animali 
destinati alla produzione alimentare, 2017 
(https://www.ecdc.europa.eu/en/publicatio
ns-data/ecdcefsaema-second-joint-report-
integrated-analysis-consumption-
antimicrobial).

Emendamento 19
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Proposta di direttiva
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) Le sostanze come le 
microplastiche presentano un chiaro 
rischio per la salute pubblica e l'ambiente, 
ma anche per attività di base come lo 
sviluppo dell'agricoltura. La presenza di 
queste e altre particelle può avere effetti 
non solo sull'acqua destinata ad 
allevamenti e colture, ma anche sulla 
fertilità del suolo, compromettendo 
pertanto la salute e la buona crescita delle 
colture attuali e future1 bis.
__________________
1 bis 
https://www.sciencedirect.com/science/arti
cle/pii/S2352186422000724

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 10 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 ter) La decisione di esecuzione 
(UE) 2020/1729 della Commissione che 
abroga la decisione di esecuzione 
2013/652/UE stabilisce il quadro per 
ottenere dati comparabili e affidabili sulla 
resistenza antimicrobica nell'Unione 
europea, anche attraverso il monitoraggio 
delle acque reflue dei macelli, che sono 
un potenziale veicolo di batteri resistenti 
agli antibiotici e quindi una possibile via 
di contaminazione ambientale. Batteri 
resistenti agli antibiotici sono stati trovati 
nelle acque scaricate dai macelli.

Emendamento 21
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Proposta di direttiva
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) In generale, le conclusioni 
del controllo dell'adeguatezza indicano 
che le direttive sono sostanzialmente 
adatte allo scopo, con un certo margine di 
miglioramento, compresa l'accelerazione 
della corretta attuazione dei loro obiettivi, 
che potrebbe essere conseguita mediante 
un aumento dei finanziamenti 
dell'Unione. La valutazione mostra che 
finora le direttive hanno portato, nel 
complesso, a un livello più elevato di 
protezione dei corpi idrici e a una 
migliore gestione del rischio di alluvioni.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) In linea con il principio di 
sussidiarietà, è opportuno prevedere 
un'adeguata flessibilità nell'identificare 
misure specifiche a livello nazionale e 
regionale.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 13 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 ter) Più della metà dei corpi 
idrici dell'Unione europea non rispetta le 
soglie applicate per la qualità dell'acqua, 
e i dati disponibili sono scarsi, il che 
denota le difficoltà che i servizi di 
ispezione e monitoraggio degli Stati 
membri incontrano nel conseguire gli 
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obiettivi stabiliti dalla direttiva1 bis. È 
pertanto necessario fornire risorse 
finanziarie e umane sufficienti ai servizi 
di ispezione e monitoraggio degli Stati 
membri per raggiungere gli obiettivi 
fissati dalla direttiva.
__________________
1 bis AEA, 2018 
https://www.eea.europa.eu/publications/st
ate-of-water

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 13 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 quater) Qualsiasi decisione relativa 
alla selezione e all'esame delle sostanze e 
alla definizione di standard di qualità 
ambientale deve essere basata su una 
valutazione dei rischi e seguire un 
approccio proporzionato, trasparente e 
scientifico, tenendo conto delle 
conseguenze socioeconomiche, anche per 
quanto riguarda la sicurezza alimentare, e 
delle raccomandazioni del Parlamento 
europeo, degli Stati membri e dei portatori 
di interessi.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Considerando 13 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 quinquies)Benché la direttiva 
2000/60/CE stabilisca le norme per 
migliorare la quantità e la qualità 
dell'acqua, dal controllo dell'adeguatezza 
è emerso che la lentezza dei progressi nel 
conseguimento degli obiettivi della 
direttiva può essere attribuita, tra l'altro, 
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all'insufficienza delle risorse finanziarie e 
alla complessità normativa ed ecologica, 
compresi eventuali sfasamenti temporali 
tra le misure e la reazione delle acque 
sotterranee e per quanto riguarda le 
tempistiche di comunicazione. Le misure 
che migliorano lo stato dei corpi idrici 
attraverso il ripristino dei fiumi e dei 
servizi ecosistemici offrono vantaggi 
finanziari che superano i costi e 
potrebbero ridurre le spese che gli Stati 
membri devono effettuare. Inoltre, la 
valutazione mette in evidenza una 
mancanza di attuazione, un ambito di 
applicazione insufficiente e misure di 
ripristino insufficienti o inadeguate per 
garantire la connettività idrologica ed 
ecologica1 bis.
__________________
1 bis https://www.igb-
berlin.de/sites/default/files/media-
files/download-
files/IGB_Policy_Brief_WFD_2019.pdf

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Il riesame dell'elenco delle sostanze 
prioritarie figurante nell'allegato I, parte A, 
della direttiva 2008/105/CE ha evidenziato 
che diverse sostanze prioritarie non destano 
più preoccupazione a livello dell'Unione e 
pertanto non dovrebbero più essere incluse 
in tale parte dell'allegato. Queste sostanze 
dovrebbero pertanto essere considerate 
inquinanti specifici dei bacini idrografici e 
inserite nell'allegato II, parte C della 
direttiva 2008/105/CE insieme agli SQA 
corrispondenti. Dato che tali inquinanti non 
sono più fonte di preoccupazione a livello 
dell'Unione, occorre applicare gli SQA 
solo se gli inquinanti potrebbero ancora 
destare preoccupazione a livello nazionale, 

(17) Il riesame dell'elenco delle sostanze 
prioritarie figurante nell'allegato I, parte A, 
della direttiva 2008/105/CE ha evidenziato 
che diverse sostanze prioritarie non destano 
più preoccupazione a livello dell'Unione e 
pertanto non dovrebbero più essere incluse 
in tale parte dell'allegato. Queste sostanze 
dovrebbero pertanto essere considerate 
inquinanti specifici dei bacini idrografici e 
inserite nell'allegato II, parte C della 
direttiva 2008/105/CE insieme agli SQA 
corrispondenti. Dato che tali inquinanti non 
sono più fonte di preoccupazione a livello 
dell'Unione, occorre applicare gli SQA 
solo se gli inquinanti potrebbero ancora 
destare preoccupazione a livello nazionale, 
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regionale o locale. regionale o locale nella misura in cui 
presentano rischi significativi.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Considerando 21 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(21 bis) Al fine di garantire la 
coerenza e la chiarezza delle norme 
nell'Unione, è necessario che il riesame 
sia in linea e coerente con altre norme 
relative allo stesso argomento che sono 
attualmente oggetto di esame o di 
negoziazione da parte dei colegislatori.

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Considerato l'aumento degli eventi 
atmosferici imprevedibili, in particolare 
inondazioni estreme e siccità prolungate, e 
degli incidenti significativi di 
inquinamento che provocano o aggravano 
l'inquinamento accidentale transfrontaliero, 
gli Stati membri dovrebbero essere tenuti a 
garantire che gli altri Stati membri 
potenzialmente colpiti siano 
immediatamente informati di tali incidenti 
e a instaurare con essi una cooperazione 
efficace per attenuare gli effetti dell'evento 
o dell'incidente. Occorre anche rafforzare 
la cooperazione tra gli Stati membri e 
semplificare le procedure di cooperazione 
in caso di problemi transfrontalieri più 
strutturali, vale a dire non accidentali e a 
più lungo termine, che non possono essere 
risolti a livello di Stato membro, ai sensi 
dell'articolo 12 della direttiva 2000/60/CE. 
Qualora sia necessario un intervento 

(32) Considerato l'aumento degli eventi 
atmosferici imprevedibili, in particolare 
inondazioni estreme e siccità prolungate, 
che sono le principali cause delle perdite 
di raccolti, e degli incidenti significativi di 
inquinamento che provocano o aggravano 
l'inquinamento accidentale transfrontaliero, 
nonché degli incendi, gli Stati membri 
dovrebbero essere tenuti a garantire che gli 
altri Stati membri potenzialmente colpiti 
siano immediatamente informati di tali 
incidenti e a instaurare con essi una 
cooperazione efficace per attenuare gli 
effetti dell'evento o dell'incidente. A tale 
riguardo, è fondamentale tenere conto 
nella presente revisione che alcune 
regioni europee sono particolarmente 
esposte a questo tipo di fenomeni 
atmosferici estremi, nonché 
all'inquinamento delle acque, a causa 
delle loro particolari caratteristiche 
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europeo, le autorità nazionali competenti 
possono inviare richieste di assistenza al 
Centro di coordinamento della risposta alle 
emergenze della Commissione, che 
coordinerà le eventuali offerte di assistenza 
e la loro messa in atto attraverso il 
meccanismo unionale di protezione civile, 
conformemente all'articolo 15 della 
decisione n. 1313/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio64.

geografiche e climatiche. Occorre anche 
rafforzare la cooperazione tra gli Stati 
membri e semplificare le procedure di 
cooperazione in caso di problemi 
transfrontalieri più strutturali, vale a dire 
non accidentali e a più lungo termine, che 
non possono essere risolti a livello di Stato 
membro, ai sensi dell'articolo 12 della 
direttiva 2000/60/CE. Qualora sia 
necessario un intervento europeo, le 
autorità nazionali competenti possono 
inviare richieste di assistenza al Centro di 
coordinamento della risposta alle 
emergenze della Commissione, che 
coordinerà le eventuali offerte di assistenza 
e la loro messa in atto attraverso il 
meccanismo unionale di protezione civile, 
conformemente all'articolo 15 della 
decisione n. 1313/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio.

__________________ __________________
64 Decisione n. 1313/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, su un meccanismo 
unionale di protezione civile (GU L 347 
del 20.12.2013, pag. 924).

64 Decisione n. 1313/2013/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, su un meccanismo 
unionale di protezione civile (GU L 347 
del 20.12.2013, pag. 924).

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera d
Direttiva 2000/60/CE
Articolo 2 – punto 35

Testo della Commissione Emendamento

"standard di qualità ambientale": la 
concentrazione di un particolare inquinante 
o gruppo di inquinanti nelle acque, nei 
sedimenti e nel biota che non deve essere 
superata per tutelare la salute umana e 
l'ambiente o un valore scatenante, misurato 
con adeguato metodo basato sugli effetti, a 
partire dal quale l'inquinante o gruppo di 
inquinanti ha effetti nocivi sulla salute 
umana o l'ambiente;

"standard di qualità ambientale": la 
concentrazione di un particolare inquinante 
o gruppo di inquinanti nelle acque, nei 
sedimenti e nel biota che non deve essere 
superata per tutelare la salute umana e 
l'ambiente o un valore scatenante, misurato 
con adeguato metodo basato sugli effetti, 
combinato a un'analisi chimica 
d'avanguardia e sulla base delle migliori 
conoscenze scientifiche disponibili, a 
partire dal quale l'inquinante o gruppo di 
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inquinanti ha effetti nocivi sulla salute 
umana o l'ambiente;

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4
Direttiva 2000/60/CE
Articolo 3 – paragrafo 4 bis

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. In caso di circostanze eccezionali di 
origine naturale o di forza maggiore, in 
particolare inondazioni estreme, siccità 
prolungate o incidenti significativi di 
inquinamento, che potrebbero ripercuotersi 
su corpi idrici a valle situati in altri Stati 
membri, gli Stati membri provvedono a 
informare immediatamente le autorità 
competenti dei corpi idrici a valle e la 
Commissione e a mettere in atto la 
cooperazione necessaria per indagare sulle 
cause e affrontare le conseguenze delle 
circostanze eccezionali o degli incidenti.";

4 bis. In caso di circostanze eccezionali, 
in particolare inondazioni, incendi, siccità 
o incidenti di inquinamento, che 
potrebbero ripercuotersi su corpi idrici a 
valle situati in altri Stati membri, gli Stati 
membri provvedono a informare 
immediatamente le autorità competenti dei 
corpi idrici a valle e la Commissione e a 
mettere in atto la cooperazione necessaria 
per indagare sulle cause e affrontare le 
conseguenze delle circostanze eccezionali 
o degli incidenti.";

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 bis (nuovo)
Direttiva 2000/60/CE
Articolo 11 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) all'articolo 11, paragrafo 3, la 
lettera c) è sostituita dalla seguente:
"c) misure volte a promuovere un impiego 
efficiente e sostenibile dell'acqua, anche 
nell'agricoltura, per non compromettere 
la realizzazione degli obiettivi di cui 
all'articolo 4;";

Emendamento 32
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10
Direttiva 2000/60/CE
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Lo Stato membro che viene a 
conoscenza di un problema che presenta 
ripercussioni per la gestione delle sue 
acque ma non risolvibile al suo interno ne 
dà notifica alla Commissione e a qualsiasi 
altro Stato membro interessato, 
raccomandando soluzioni.

1. Lo Stato membro che viene a 
conoscenza di un problema che presenta 
ripercussioni per la gestione delle sue 
acque ma non è risolvibile al suo interno o 
che potrebbe avere ripercussioni su un 
altro Stato membro ne dà notifica alla 
Commissione e a qualsiasi altro Stato 
membro interessato, raccomandando 
soluzioni.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10
Direttiva 2000/60/CE
Articolo 12 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. La Commissione risponde a ogni 
notifica degli Stati membri entro sei mesi. 
Qualora il problema riguardi il mancato 
conseguimento di un buono stato chimico, 
la Commissione agisce a norma 
dell'articolo 7 bis della direttiva 
2008/105/CE.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13
Direttiva 2000/60/CE
Articoli 16 e 17

Testo della Commissione Emendamento

(11) gli articoli 16 e 17 sono soppressi; soppresso
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Motivazione

Gli articoli 16 e 17 contengno disposizioni utili per una valutazione e gestione dei rischi, che 
coinvolgono in maniera democratica tutti i portatori di interessi.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 26 – lettera c
Direttiva 2006/118/CE
Articolo 3 – paragrafo 5 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché i 
residenti del distretto idrografico 
interessato o della parte del distretto 
idrografico internazionale che rientra nel 
territorio di uno Stato membro siano 
adeguatamente e tempestivamente 
informati.

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 26 – lettera d
Direttiva 2006/118/CE
Articolo 3 – paragrafo 6 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

"Gli Stati membri modificano l'elenco dei 
valori soglia applicati nel loro territorio 
ogniqualvolta nuove informazioni su 
inquinanti, gruppi di inquinanti o indicatori 
di inquinamento segnalino la necessità di 
fissare un valore soglia per una sostanza 
aggiuntiva, di modificare un valore soglia 
esistente o di reinserire un valore soglia 
precedentemente stralciato dall'elenco. Se 
sono fissati o modificati valori soglia a 
livello dell'Unione, gli Stati membri 
adeguano a tali valori l'elenco dei valori 
soglia applicati nel loro territorio. ’; .

"Gli Stati membri modificano l'elenco dei 
valori soglia applicati nel loro territorio 
ogniqualvolta dati scientifici relativi a 
nuove informazioni su inquinanti, gruppi di 
inquinanti o indicatori di inquinamento 
segnalino, come indicato dal monitoraggio 
sul campo a livello nazionale, la necessità 
di fissare un valore soglia per una sostanza 
aggiuntiva, di modificare un valore soglia 
esistente o di reinserire un valore soglia 
precedentemente stralciato dall'elenco. Se 
sono fissati o modificati valori soglia a 
livello dell'Unione, gli Stati membri 
adeguano a tali valori l'elenco dei valori 
soglia applicati nel loro territorio. ’; .
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(Articolo 2, paragrafo 1, punto 4, della direttiva 2006/118/CE)

Motivazione

Si sottolinea l'importanza dei dati scientifici e della situazione reale a livello nazionale.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 28
Direttiva 2006/118/CE
Articolo 6 bis (nuovo) – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

L'elenco di controllo contiene un massimo 
di cinque sostanze o gruppi di sostanze e 
specifica le matrici per i controlli e i 
possibili metodi di analisi per ciascuna 
sostanza. Tali matrici e metodi non 
comportano costi eccessivi per le autorità 
competenti. Le sostanze da includere 
nell'elenco di controllo sono selezionate tra 
quelle che, stando alle informazioni 
disponibili, potrebbero presentare un 
rischio significativo a livello di Unione per 
l'ambiente acquatico o proveniente 
dall'ambiente acquatico e per le quali i dati 
di monitoraggio sono insufficienti. 
Nell'elenco di controllo figurano anche le 
sostanze che destano nuove 
preoccupazioni.

L'elenco di controllo contiene un massimo 
di cinque sostanze o gruppi di sostanze e 
specifica le matrici per i controlli e i 
possibili metodi di analisi per ciascuna 
sostanza. Tali matrici e metodi non 
comportano costi né oneri amministrativi 
eccessivi per le autorità competenti. Le 
sostanze da includere nell'elenco di 
controllo sono selezionate tra quelle che, 
stando alle informazioni disponibili, 
potrebbero presentare un rischio 
significativo a livello di Unione per 
l'ambiente acquatico o proveniente 
dall'ambiente acquatico e per le quali i dati 
di monitoraggio sono insufficienti. 
Nell'elenco di controllo figurano anche le 
sostanze che destano nuove 
preoccupazioni.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 28
Direttiva 2006/118/CE
Articolo 6 bis (nuovo) – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Nell'elenco di controllo figureranno anche 
le microplastiche e determinati geni di 
resistenza antimicrobica non appena 

Nell'elenco di controllo figureranno anche 
le microplastiche e determinati geni di 
resistenza antimicrobica non appena 
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saranno individuati metodi adeguati per il 
loro monitoraggio.

saranno individuati metodi adeguati per il 
loro monitoraggio. La Commissione 
prende in considerazione la necessità 
dell'eventuale inclusione dei metaboliti 
non rilevanti dei pesticidi nell'elenco di 
controllo al fine di migliorare la 
disponibilità di dati sulla loro presenza 
per quanto riguarda l'ambito di 
applicazione della presente direttiva.

(Il presente emendamento corrisponde a un emendamento della direttiva 2008/105/CE, 
allegato I – tabella – riga 7)

Motivazione

La direttiva (UE) 2020/2184 (direttiva sull'acqua potabile) non stabilisce un valore limite per 
i metaboliti non rilevanti dei pesticidi. Dato che gli standard qualitativi dell'acqua potabile 
dovrebbero essere relativamente più elevati rispetto a quelli di altri tipi di acqua, non è 
chiaro perché si dovrebbero applicare standard più rigorosi ad altri tipi di acqua. La 
Commissione dovrebbe invece valutare la possibilità di aggiungere i metaboliti non rilevanti 
agli elenchi di controllo che saranno stabiliti a norma dell'articolo 2, paragrafo 6, e 
dell'articolo 3, paragrafo 7, della proposta.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 28
Direttiva 2006/118/CE
Articolo 6 bis (nuovo) – paragrafo 1 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

L'ECHA elabora relazioni scientifiche per 
assistere la Commissione nella selezione 
delle sostanze da includere nell'elenco di 
controllo, tenendo conto delle seguenti 
informazioni:

L'ECHA elabora relazioni scientifiche per 
assistere la Commissione nella selezione 
delle sostanze e dei valori degli indicatori 
da includere nell'elenco di controllo, 
tenendo conto delle migliori conoscenze 
scientifiche disponibili e delle seguenti 
informazioni:

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 28
Direttiva 2006/118/CE
Articolo 6 bis – paragrafo 3 – comma 3
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Testo della Commissione Emendamento

Nel selezionare le stazioni di monitoraggio 
rappresentative, la frequenza e il calendario 
stagionale dei monitoraggi per ciascuna 
sostanza o gruppo di sostanze, gli Stati 
membri tengono conto degli usi e 
dell'eventuale frequenza di ritrovamento 
della sostanza o gruppo di sostanze. I 
monitoraggi sono eseguiti almeno una 
volta all'anno.

Nel selezionare le stazioni di monitoraggio 
rappresentative, la frequenza e il calendario 
stagionale dei monitoraggi per ciascuna 
sostanza o gruppo di sostanze, gli Stati 
membri tengono conto degli usi e 
dell'eventuale frequenza di ritrovamento 
della sostanza o gruppo di sostanze. I 
monitoraggi sono eseguiti almeno una 
volta all'anno, si basano sui dati 
disponibili più recenti e sono stabiliti a un 
livello che tiene adeguatamente conto 
degli usi e dell'eventuale frequenza di 
ritrovamento della sostanza o del gruppo 
di sostanze, nonché delle variazioni 
climatiche o stagionali.

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 3 – punto 43
Direttiva 2008/105/CE
Articolo 8 ter (nuovo)– paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Nell'elenco di controllo figureranno anche 
le microplastiche e determinati geni di 
resistenza antimicrobica non appena 
saranno individuati metodi adeguati per il 
loro monitoraggio.

Nell'elenco di controllo figureranno anche 
le microplastiche e determinati geni di 
resistenza antimicrobica non appena 
saranno individuati metodi adeguati per il 
loro monitoraggio a seguito di un pubblico 
dibattito e con la partecipazione dei 
portatori di interessi. La Commissione 
prende in considerazione la necessità 
dell'eventuale inclusione dei metaboliti 
non rilevanti dei pesticidi nell'elenco di 
controllo al fine di migliorare la 
disponibilità di dati sulla loro presenza 
per quanto riguarda l'ambito di 
applicazione della presente direttiva.

(Il presente emendamento corrisponde a un emendamento della direttiva 2008/105/CE, 
allegato I – tabella – riga 7)
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Motivazione

La direttiva (UE) 2020/2184 (direttiva sull'acqua potabile) non stabilisce un valore limite per 
i metaboliti non rilevanti dei pesticidi. Dato che gli standard qualitativi dell'acqua potabile 
dovrebbero essere relativamente più elevati rispetto a quelli di altri tipi di acqua, non è 
chiaro perché si dovrebbero applicare standard più rigorosi ad altri tipi di acqua. La 
Commissione dovrebbe invece valutare la possibilità di aggiungere i metaboliti non rilevanti 
agli elenchi di controllo che saranno stabiliti a norma dell'articolo 2, paragrafo 6, e 
dell'articolo 3, paragrafo 7, della proposta.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Allegato III
Direttiva 2006/118/CE
Allegato I – tabella – riga 2 – nota 12 bis (nuovo)

Emendamento
(1) (2) (3) (4) (5) (6)
[Vo
ce] 
N.

Nome della 
sostanza

Categoria di 
sostanze

Numero 
CAS (1)

Numero UE 
(2)  

Norma di qualità (3) 
[µg/l salvo 
indicazione 
contraria]

1 Nitrati Nutrienti non 
applicabile

non 
applicabile

50 mg/l

0,1 (singolo) (12 bis 

(nuovo))
2 Sostanze 

attive nei 
pesticidi, 
compresi i 
metaboliti 
rilevanti e i 
prodotti di 
degradazione 
e di reazione 
(4) 

Pesticidi non 
applicabile

non 
applicabile

0,5 (totale) (5) (12 bis 

(nuovo))

3 Sostanze per- e 
polifluoroalchi
liche (PFAS) - 
somma delle 
24 sostanze (6)  

Sostanze 
industriali

Cfr. nota 6 Cfr. nota 6 0,0044 (7) 

4 Carbamazepin
a 

Farmaci 298-46-4 non 
applicabile

0,25

5 Sulfametoxazo
lo 

Farmaci 723-46-6 non 
applicabile

0,01

6 Sostanze attive 
farmaceutiche 
– Totale (8) 

Farmaci non 
applicabile

non 
applicabile

0,25

Nota (12 bis)    Per l'acqua dolce utilizzata per l'estrazione e la preparazione di acqua 
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potabile.

Motivazione

Il valore limite singolo e totale per le sostanze attive viene calcolato dagli standard 
qualitativi dell'acqua potabile a norma della direttiva (UE) 2020/2184. Dato che gli standard 
qualitativi dell'acqua potabile dovrebbero essere relativamente più elevati rispetto a quelli di 
altri tipi di acqua, non è chiaro perché lo stesso standard debba essere applicato a tutti i 
corpi idrici. Pertanto, e al fine di ottemperare all'approccio di gestione del rischio di cui 
all'articolo 8, paragrafo 4, della direttiva sull'acqua potabile, il valore limite dovrebbe 
applicarsi solo ai corpi idrici utilizzati per l'estrazione e la preparazione dell'acqua potabile.

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Allegato III
Direttiva 2006/118/CE
Allegato I – tabella – riga 7

Testo della Commissione

(1) (2) (3) (4) (5) (6)
[Voc
e] N.

Nome della 
sostanza

Categoria di 
sostanze

Numero 
CAS (1)

Numero UE 
(2)  

Norma di qualità (3) 
[µg/l salvo 
indicazione 
contraria]

1 Nitrati Nutrienti non 
applicabile

non 
applicabile

50 mg/l

0,1 (singolo)2 Sostanze 
attive nei 
pesticidi, 
compresi i 
metaboliti 
rilevanti e i 
prodotti di 
degradazione 
e di reazione 
(4) 

Pesticidi non 
applicabile

non 
applicabile

0,5 (totale) (5)

3 Sostanze per- 
e 
polifluoroalc
hiliche 
(PFAS) - 
somma delle 
24 sostanze  
(6)  

Sostanze 
industriali

Cfr. nota 6 Cfr. nota 6 0,0044 (7) 

4 Carbamazepin
a 

Farmaci 298-46-4 non 
applicabile

0,25

5 Sulfametoxazo
lo 

Farmaci 723-46-6 non 
applicabile

0,01
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6 Sostanze attive 
farmaceutiche 
– Totale (8) 

Farmaci non 
applicabile

non 
applicabile

0,25

0,1 (9), 1 (10), 2,5 o 5 
(11) (singolo)

7 Metaboliti non 
rilevanti dei 
pesticidi 

Pesticidi non 
applicabile

non 
applicabile

0,5 (9), 5 (10), o 12,5 
(11) (totale) (12)  

Emendamento
(1) (2) (3) (4) (5) (6)
[Vo
ce] 
N.

Nome della 
sostanza

Categoria di 
sostanze

Numero 
CAS (1)

Numero UE 
(2)  

Norma di qualità (3) 
[µg/l salvo 
indicazione 
contraria]

1 Nitrati Nutrienti non 
applicabile

non 
applicabile

50 mg/l

0,1 (singolo) 2 Sostanze 
attive nei 
pesticidi, 
compresi i 
metaboliti 
rilevanti e i 
prodotti di 
degradazione 
e di reazione 
(4) 

Pesticidi non 
applicabile

non 
applicabile

0,5 (totale) (5)

3 Sostanze per- e 
polifluoroalchi
liche (PFAS) - 
somma delle 
24 sostanze (6)  

Sostanze 
industriali

Cfr. nota 6 Cfr. nota 6 0,0044 (7) 

4 Carbamazepin
a 

Farmaci 298-46-4 non 
applicabile

0,25

5 Sulfametoxazo
lo 

Farmaci 723-46-6 non 
applicabile

0,01

6 Sostanze attive 
farmaceutiche 
– Totale (8) 

Farmaci non 
applicabile

non 
applicabile

0,25

 Motivazione

La direttiva sull'acqua potabile non fissa valori limite per i metaboliti non rilevanti dei 
pesticidi. Pertanto non è opportuno fissare valori limite per le acque sotterranee. La 
Commissione dovrebbe invece valutare la possibilità di aggiungere i metaboliti non rilevanti 
agli elenchi di controllo che saranno stabiliti a norma dell'articolo 2, paragrafo 6, e 
dell'articolo 3, paragrafo 7, della proposta.
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